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D.g.r. 3 ottobre 2022 - n. XI/7068
Approvazione delle misure di sostegno a favore degli enti 
gestori delle riserve naturali di Regione Lombardia per favorire 
la redazione dei piani o loro varianti ai sensi dell’art. 14 della 
l.r. 86/83 (Linea 1) e la manutenzione ordinaria degli interventi 
previsti dai piani vigenti (Linea 2)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 «Piano regio-

nale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la ge-
stione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché 
delle aree di particolare rilevanza ambientale» ed in particolare 
i seguenti articoli:

• art. 1, comma 1, lett. c), che definisce il regime di tutela delle 
«riserve naturali, intese quali zone specificamente destinate 
alla conservazione della natura in tutte le manifestazioni 
che concorrono al mantenimento dei relativi ecosistemi»;

• art. 3, comma 3, secondo cui «la Giunta regionale emana 
direttive per l’utilizzazione coordinata delle risorse finanzia-
rie degli enti e soggetti gestori dei parchi e delle riserve e 
dell’Azienda regionale delle foreste»;

• art. 14, che prevede:
 − al comma 1, che per ciascuna riserva naturale è formato 
un piano che, in particolare, determina le opere neces-
sarie a migliorare la qualità dell’ambiente e a tutelare la 
biodiversità, regolamenta le attività antropiche individuan-
do quelle incompatibili con gli obiettivi di conservazione 
dell’area protetta, individua eventuali aree da acquisire o 
da espropriare per pubblica utilità. Il piano della riserva è 
adottato dall’ente gestore e approvato dalla Giunta regio-
nale nei modi stabiliti dall’art. 14 bis della l.r. 86/83;

 − al comma 4 ter, la verifica triennale, da parte della Giunta 
regionale, dell’attuazione dei piani delle riserve; 

• art. 40, secondo cui «Le modalità e i criteri di assegnazione 
dei contributi per attività e interventi di gestione e valorizza-
zione del patrimonio naturale ed infrastrutturale di cui alla 
presente legge, sono stabiliti dalla Giunta regionale nei limi-
ti della disponibilità di bilancio.»;

Visti altresì:

• la legge n. 549 del 28 dicembre 1995 «Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica», in particolare l’art. 3, comma 27, 
secondo cui una quota del gettito del tributo speciale sul de-
posito in discarica di rifiuti solidi (cosiddetta «ecotassa») può 
essere destinata ad attività di carattere ambientale ed anche 
all’istituzione e manutenzione di aree naturali protette;

• il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, ap-
provato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con la De-
liberazione di Consiglio regionale n. XI/64, che prevede tra 
l’altro, nell’ambito dell’area Territoriale e nel Programma Ter 
9.05 «Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica 
e forestazione», il raggiungimento del Risultato Atteso «210 – 
Tutela, pianificazione e fruibilità delle aree protette regionali 
e delle connessioni con gli spazi rurali ed urbani»;

Premesso che al fine di garantire la conservazione e la tutela 
del patrimonio naturale e infrastrutturale affidato agli Enti gesto-
ri delle riserve naturali, è necessario che le riserve siano dota-
te dello strumento del piano di cui al richiamato art. 14 della 
l.r.  86/83, e che gli Enti gestori delle stesse svolgano interventi di 
manutenzione ordinaria del patrimonio naturale e delle strutture 
e infrastrutture esistenti, a servizio della gestione e della fruizione 
delle riserve, previsti dagli stessi piani;

Dato atto che con nota M1.2021.0097294 del 27 maggio 2021 
della U.O Parchi, aree protette e Consorzi di Bonifica è stata av-
viata la verifica triennale sullo stato di attuazione dei piani delle 
riserve naturali vigenti, con lo scopo di stabilire in quale misura 
gli stessi abbiano inciso sulla gestione delle riserve, anche al fine 
di prevedere eventuali adeguamenti o revisioni. In esito a tale 
verifica, i cui riscontri sono agli atti della citata U.O., su un totale 
di n. 47 riserve sottoposte al monitoraggio, in quanto dotate di 
un piano approvato prima del triennio di riferimento, per 30 di 
esse risulta necessario un aggiornamento dello strumento, co-
me dichiarato dagli Enti gestori; 

Dato atto altresì che, da una contestuale verifica svolta dal-
la U.O Parchi, aree protette e Consorzi di Bonifica relativa agli 
adempimenti previsti dagli atti istitutivi delle riserve naturali, si 
evince che su 67 riserve naturali istituite, 14 non sono dotate di 
un piano vigente, nonostante i richiamati atti di istituzione aves-
sero stabilito un termine ormai scaduto;

Verificato inoltre, dal monitoraggio sopra citato, che per n. 6 
riserve il piano risulta essere stato approvato da Regione Lom-

bardia in tempi recenti (dal 2017) e per n. 2 riserve il piano risul-
ta essere stato adottato dall’ente gestore e quindi prossimo alla 
approvazione da parte di Regione Lombardia;

Valutata la necessità di sostenere gli Enti gestori delle riserve na-
turali per realizzare, in via prioritaria, i piani delle riserve di cui all’art. 
14 della l.r. 86/83 o loro varianti, con una misura che risponda al 
fabbisogno da essi manifestato e alle previsioni degli atti di istituzio-
ne delle riserve, e una misura che, in subordine, favorisca la manu-
tenzione ordinaria degli interventi previsti negli stessi piani;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» e il Re-
golamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Regolamento di Contabi-
lità della Giunta Regionale» e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la l.r. n. 26 del 28 dicembre 2021 «Bilancio di Previsione 
2022-2024»;

Ritenuto pertanto di approvare due linee di finanziamento, a 
favore degli Enti gestori delle Riserve Naturali:

• LINEA 1 – PIANIFICAZIONE, dedicata alle riserve naturali che 
non sono dotate di piano o che hanno un piano approvato 
da Regione Lombardia in data anteriore al 1 gennaio 2017,

• LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA, dedicata alle riserve na-
turali dotate di un piano approvato da Regione Lombardia a 
partire dal 1 gennaio 2017 o di un piano adottato dall’ente 
gestore e non ancora approvato da Regione Lombardia,

da ripartire agli Enti gestori che ne faranno richiesta, sulla base 
dei criteri di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Dato atto che la spesa complessiva per finanziare le due spe-
cifiche linee di finanziamento è pari a euro 716.046,07 a carico 
del bilancio regionale, che trova copertura finanziaria sul ca-
pitolo di spesa 9.05.104.15251 avente la seguente descrizione 
«TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL 
SUPPORTO TECNICO E LA GESTIONE DI PROGRAMMI E PIANI RE-
GIONALI, NONCHE’ PER LA MANUTENZIONE DELLE AREE PROTETTE», 
esercizio finanziario 2022 a favore degli Enti gestori delle riserve 
naturali di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 13 della l.r. 86/1983;

Valutato di escludere dal presente riparto, le riserve naturali 
Boschi del Giovetto di Palline e Valle del Prato della Noce, gestite 
dall’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ER-
SAF), in quanto dotate di un piano approvato rispettivamente 
il 17 giugno 2019 e 29 dicembre 2021, e già beneficiarie di un 
contributo annuale in conto corrente per la manutenzione ordi-
naria e le attività di educazione ambientale attraverso specifici 
programmi pluriennali approvati da Regione Lombardia;

Ritenuto di demandare al dirigente della Struttura Parchi e 
aree protette l’approvazione:

• delle disposizioni attuative per la presentazione delle doman-
de di acceso ai contributi per la LINEA 1 – PIANIFICAZIONE e 
la LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA, e per la valutazione 
delle stesse, in coerenza con i criteri riportati in Allegato 1;

• dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento;

• degli impegni di spesa e liquidazione delle domande am-
messe sugli esercizi finanziari 2022, 2023, 2024 e 2025;

Dato atto che, in sede di presentazione della domanda di acces-
so al contributo da parte degli enti gestori, dovrà essere sottoscritta 
una dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000, nella quale si espliciti:

• di non esercitare attività economica derivante dal materiale 
legnoso eventualmente prodotto dalle manutenzioni ordina-
rie finanziate con la Linea 2; 

• di non esercitare alcun tipo di attività commerciale che pos-
sa derivare dall’attuazione degli interventi realizzabili con la 
presente agevolazione (ad esempio, locazione delle aree per 
attività ricreative, pesca, caccia, ecc. o di non fornire essi stessi 
tali attività sul mercato) se non in maniera accessoria; 

Dato atto che le presenti misure di finanziamento non sono 
da considerare aiuto di Stato ai sensi della normativa europea 
vigente, in quanto:

• la pianificazione (linea 1 di finanziamento) è stata definita e 
attribuita con la legge regionale 86/83, quale competenza 
degli enti gestori delle riserve naturali;

• per essere finanziati sulla linea 2, gli enti gestori delle riserve 
naturali dovranno escludere qualunque tipo di rilevanza eco-
nomica eventualmente derivante dal materiale prodotto dal-
le manutenzioni e di non esercitare in quelle aree attività 
commerciali, se non in maniera accessoria;

Attestato che il presente provvedimento rientra nel campo di 
applicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;
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Visto l’art. 12 «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici» 
della L. 241/90 e ss.mm.ii.;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Recepite le premesse,
1. di approvare due linee di finanziamento, a favore degli Enti 

gestori delle Riserve Naturali, per un totale di € 716.046,07:

• LINEA 1 – PIANIFICAZIONE dedicata alle riserve naturali che 
non sono dotate di piano o che hanno un piano approvato 
da Regione Lombardia in data anteriore al 1 gennaio 2017;

• LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA dedicata alle riserve 
naturali dotate di un piano approvato da Regione Lombar-
dia in data successiva al 1 gennaio 2017;

2. di dare atto che le risorse disponibili per le finalità di cui al 
punto 1, pari a € 716.046,07 trovano copertura finanziaria sul ca-
pitolo di spesa 9.05.104.15251 sull’esercizio finanziario 2022 del 
bilancio regionale 2022/2024;

3. di approvare i criteri di riparto dei contributi di cui al punto 
precedente agli Enti gestori delle Riserve Naturali che ne faran-
no richiesta riportate in Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

4. di demandare al dirigente della Struttura Parchi e aree pro-
tette l’approvazione:

• delle disposizioni attuative per la presentazione delle doman-
de di acceso ai contributi per la LINEA 1 – PIANIFICAZIONE e 
la LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA, e per la valutazione 
delle stesse, in coerenza con i criteri riportati in Allegato 1;

• dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento;

• degli impegni di spesa e liquidazione delle domande am-
messe sugli esercizi finanziari 2022, 2023, 2024 e 2025;

5. di attestare che il presente provvedimento è soggetto a 
pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO 1 
 

 
 

 
TITOLO 

MISURE DI SOSTEGNO PER FAVORIRE LA REDAZIONE DEI PIANI DELLE RISERVE NATURALI 
O LORO VARIANTI AI SENSI DELL’ART. 14 LR 86/83 (LINEA 1) E LA MANUTENZIONE 
ORDINARIA DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAI PIANI VIGENTI (LINEA 2). 

 
 
 
 
 
 

Finalità 

Con la presente misura, articolata in due distinte linee di finanziamento, si intende sostenere gli 
enti gestori delle riserve naturali di cui all’art. 1 c.1 lett c) della LR 86/83 per: 

LINEA 1 - PIANIFICAZIONE 

• favorire la redazione dei piani delle riserve o loro varianti ai sensi dell’art. 14 della LR 
86/83. 

LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA 

• conservare il patrimonio naturalistico delle riserve naturali per favorire la biodiversità, 

• mantenere in efficienza le strutture e infrastrutture esistenti, a servizio della gestione e 
della fruizione delle riserve naturali. 

 
R.A. del PRS XI Lgs. 

TER.0905.210 
Tutela, pianificazione e fruibilità delle aree protette regionali e delle connessioni con gli spazi 
rurali e urbani. 

 
 
 
 
 
 

Soggetti beneficiari 

Possono accedere alle LINEE 1 e 2 di finanziamento, gli Enti gestori delle riserve naturali, pubblici 
e privati, alle seguenti condizioni: 

LINEA 1 – PIANIFICAZIONE: che le riserve naturali non siano dotate di piano o che abbiano un 
piano approvato da Regione Lombardia prima del 1/1/2017; 
LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA: che le riserve naturali abbiano un piano approvato 
da Regione Lombardia a partire dal 1/1/2017 o un piano adottato dall’ente gestore e non 
ancora approvato da Regione Lombardia. 

 
Sono escluse dal presente riparto le riserve Boschi del Giovetto di Palline e Valle del Prato della 
Noce, entrambe gestite da ERSAF e con un piano approvato successivamente al 1/1/2017, in 
quanto ricevono annualmente un contributo in conto corrente per la manutenzione ordinaria e 
le attività di educazione ambientale attraverso specifici programmi pluriennali. 

Dotazione 
finanziaria 

Per finanziare gli interventi di cui alle Linee 1 e 2 sono stanziati totali € 716.046,07 sul capitolo 
9.05.104.15251 “Trasferimenti correnti alle amministrazioni locali per il supporto tecnico e la 
gestione di programmi e piani regionali, nonché per la manutenzione delle aree protette”, 
sull’esercizio finanziario 2022 del bilancio regionale 2022/2024. 

Fonte di 
Finanziamento 

Risorse vincolate 

 
MISURE DI SOSTEGNO PER FAVORIRE LA REDAZIONE DEI PIANI DELLE RISERVE NATURALI O LORO 

VARIANTI AI SENSI DELL’ART. 14 LR 86/83 (LINEA 1) E LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DAI PIANI VIGENTI (LINEA 2). 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 
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Tipologia ed entità 
dell’Agevolazione 

Il contributo in conto corrente e a fondo perduto verrà corrisposto ai beneficiari ammessi a 
finanziamento nella misura del 100% dell’importo assegnato, senza obbligo di cofinanziamento. 
Ogni ente gestore può presentare in totale una sola richiesta di contributo per ogni riserva 
naturale gestita, o sulla LINEA 1 o sulla LINEA 2 per un importo pari a: 

-    € 11.016,09  

Nel caso in cui si rendessero disponibili risorse derivanti dalla mancata adesione di alcuni soggetti 
beneficiari, da eventuali rinunce o minori spese nell’ambito di questa iniziativa, l’importo 
massimo assegnato per le domande sulla Linea 1 potrà essere incrementato da parte di Regione 
Lombardia, successivamente alla valutazione della ammissibilità delle proposte presentate: 

• fino ad un massimo del 50% per le domande relative alla redazione di piani delle riserve 
ad oggi non ancora approvati, di varianti generali a piani vigenti, di piani integrati con le 
misure di conservazione dei siti di Rete Natura 2000 (che abbiano cioè anche il valore di 
Piano di gestione del sito Natura 2000, ai sensi dell’allegato E della D.G.R. 25 gennaio 
2006 - n. 8/1791 e in osservanza delle Linee guida del Ministero per l’Ambiente) 

• fino ad un massimo del 20% per le domande relative alla redazione di varianti parziali a 
piani vigenti, solo nel caso in cui fossero disponibili risorse a seguito dell’incremento 
attribuito ai casi di cui al punto precedente. 

Il contributo assegnato alle domande presentate sulla Linea 2 potrà essere incrementato da parte 
di Regione Lombardia solo nel caso in cui si verificassero minori spese dopo aver incrementato 
le domande presentate sulla Linea 1 e fino ad un massimo del 20%. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi 
ammissibili 

Saranno ammissibili a finanziamento le seguenti spese: 

LINEA 1 – PIANIFICAZIONE: 

• realizzazione di studi specialistici a supporto della redazione del piano; 
• rilievi in campo, monitoraggi necessari per la predisposizione del piano; 
• redazione degli elaborati del piano e della Valutazione Ambientale Strategica e dello 

Studio di Incidenza qualora necessari; 
• spese per la riproduzione degli elaborati; 
• incarichi professionali e costi di personale esterno all’ente per la progettazione, il 

coordinamento scientifico e organizzativo necessari per la predisposizione del piano; 
• funzioni tecniche svolte da dipendenti dell’ente gestore (nel caso in cui sia un ente 

pubblico) limitatamente a quelle di cui all’art. 113 c. 2 del DLgs 50/2016. Tali spese 
saranno riconoscibili solo se liquidate entro la data di presentazione della 
rendicontazione finale e previa presentazione della determina di incarico e della busta 
paga indicante la spesa a favore del dipendente, nel rispetto della normativa in materia 
di privacy, o del mandato di pagamento. 

 
LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA: 

le spese di manutenzione ordinaria per interventi relativi al patrimonio naturalistico o alle 
strutture e infrastrutture esistenti a servizio della gestione e della fruizione delle riserve naturali. 
Si riportano a titolo esemplificativo le seguenti spese: 

• manutenzione della viabilità, dei sentieri e delle aree di sosta; 
• interventi sul patrimonio boschivo e prativo, su alberi isolati o siepi, attraverso tagli, 

potature o abbattimenti legati anche alla sicurezza della fruizione; 
• manutenzione delle opere di regimazione idraulica e di difesa del suolo; 
• manutenzione ordinaria di fabbricati, centri visita, punti informazioni, segnaletica, aree 

attrezzate; 
• manutenzione di attrezzature per i monitoraggi (foto trappole, eco-contatori, centraline 
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 meteo); 
• spese per la progettazione, direzioni lavori, collaudi, consulenze tecniche e 

professionali; 
• funzioni tecniche svolte da dipendenti dell’ente gestore (nel caso in cui sia un ente 

pubblico) limitatamente a quelle di cui all’art. 113 c. 2 del DLgs 50/2016. Tali spese 
saranno riconoscibili solo se liquidate entro la data di presentazione della 
rendicontazione finale e previa presentazione della determina di incarico e della busta 
paga indicante la spesa a favore del dipendente, nel rispetto della normativa in materia 
di privacy, o del mandato di pagamento. 

 
 
 

Spese ammissibili 

Saranno ammissibili le spese sostenute per la redazione dei piani e loro varianti (Linea 1) e degli 
interventi di manutenzione ordinaria (Linea 2), comprensive di IVA, a partire dalla data di 
ammissione delle domande a finanziamento e non oltre: 

• il 31/12/2025 per la Linea 1 
• il 31/12/2023 per la Linea 2, 

debitamente comprovate dalla dichiarazione di rendicontazione contabile delle spese sostenute. 

 
 
 

Spese non 
ammissibili 

• spese già impegnate o sostenute dall’ente gestore precedentemente alla data di 
ammissione a contributo; 

• spese di comunicazione/promozione; 
• spese per l’acquisizione di aree o immobili, o beni strumentali (es. pc, plotter, 

attrezzature, macchinari); 
• beni di consumo; 
• spese per interventi di manutenzioni sui mezzi e attrezzature anche se inventariati 

dall’ente. 
 
 
 
 

Regime di aiuto di 
stato 

Le presenti misure di finanziamento non sono da considerare aiuto di Stato ai sensi della 
normativa comunitaria vigente in quanto in sede di presentazione della domanda di accesso al 
contributo, l’ente gestore richiedente deve sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del DPR 
445/2000, in cui sia esplicitato: 
• di non esercitare attività economica derivante dal materiale legnoso eventualmente prodotto 

dalle manutenzioni ordinarie finanziate con la Linea 2; 
• di non esercitare alcun tipo di attività commerciale che possa derivare dall'attuazione degli 

interventi realizzabili con la presente agevolazione (ad esempio, locazione delle aree per 
attività ricreative, pesca, caccia, ecc.) o di non fornire essi stessi tali attività sul mercato se 
non in maniera accessoria. 

Tipologia della 
procedura 

La procedura adottata sarà di tipo valutativo. 

 
 
 
 
 
 
 

Istruttoria e 
valutazione 

Le candidature dovranno essere presentate secondo le modalità e i tempi stabiliti dal dirigente 
della Struttura Parchi e Aree protette con apposito decreto, all’indirizzo pec: 
agricoltura@pec.regione.lombardia.it 

Nello stesso decreto, in attuazione dei criteri contenuti nel presente allegato, verranno 
dettagliati: 

• le modalità e i termini di presentazione della domanda di contributo e dei relativi allegati; 
• le modalità di valutazione di ammissibilità dei progetti nel rispetto dei presenti criteri; 
• i criteri di selezione delle domande e di assegnazione dei contributi; 
• le modalità di rendicontazione delle spese sostenute e relativi termini di presentazione; 
• il controllo delle iniziative realizzate. 
La valutazione di ammissibilità dei progetti presentati si concluderà entro 40 giorni dalla data di 
scadenza della presentazione degli stessi, con l’approvazione dell’elenco delle domande 
ammesse a finanziamento e con il relativo impegno di spesa attraverso specifico atto 
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 dirigenziale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità di 
erogazione 

dell’agevolazione 

Ad ogni domanda ammessa a contributo l’importo spettante verrà erogato nel seguente modo: 

LINEA 1 – PIANIFICAZIONE: 

• acconto pari al 60 % del contributo totale concesso, da liquidare entro il 31/12/2022 
all’atto di ammissione a finanziamento della domanda presentata, con l’impegno di 
avviare il procedimento di adozione del Piano (art. 14 bis c.1 della LR 86/83) entro il 
31/12/2023. L’atto di avvio del procedimento deve essere comunicato via pec alla 
Struttura Parchi e aree protette; 

• saldo pari al 40 % del contributo totale concesso, previa trasmissione entro il 31/12/2025 
del piano adottato dall’ente gestore, prima della relativa pubblicazione ai sensi dell’art 
14 bis c.1 della LR 86/83, completo degli elaborati previsti dalla DGR n. 4598 del 
17/12/2015, insieme alla rendicontazione delle spese sostenute. La liquidazione del 
saldo verrà eseguita solo sulla base del controllo formale dei documenti del piano, 
rimandando ogni verifica di merito alla fase in cui lo stesso sarà presentato con istanza 
di approvazione nei modi e nei tempi stabiliti dal richiamato art. 14 bis della LR 86/83; 

LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA: 

• acconto pari al 50% del contributo totale concesso, da liquidare entro il 31/12/2022 
all’atto di ammissione a finanziamento della domanda presentata, con l’impegno di 
concludere i lavori entro il 31/12/2023; 

• saldo pari al 50% del contributo totale concesso, a chiusura dei lavori e a presentazione, 
entro il 31/12/2023, della rendicontazione delle spese sostenute. 

Il mancato rispetto dei termini sopra indicati comporta la decadenza del contributo. Sono 
concesse proroghe nei modi e nei tempi previsti dall’art. 27 della LR 34/78. 

 
Controllo delle 

iniziative realizzate 

La Struttura Parchi e Aree protette potrà effettuare controlli tecnici, amministrativi e contabili, 
a campione, per verificare il corretto utilizzo delle risorse regionali. 
Le modalità di controllo saranno definite nel decreto dirigenziale che dettaglierà le modalità di 
presentazione delle domande. 

 


